
soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/25 18:15_____________________________________http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/images/Milo.jpg Salve a tutti. sono un nuovo inscritto e come potete vedere dalla foto che mi presenta, indosso una strana divisa. Il perchè la possiate trovare strana, a mio parere, è presto detto. Indosso la divisa di bassa montura usata dagli Oltremarini (più conosciuti col nome di Schiavoni) della Serenissima, nell'ultimo periodo prima dell'invasione napoleonica. questa e altre divise degli eserciti preunitari sono conosciute solo da pochi esperti: sarebbe interessante che qualche ditta promuovesse una produzione riguardante gli eserciti preunitari, accontentando gli appassionati di tutta la penisola.
 http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/images/Milo.jpg 
Sono cero che avrebbe successo anche all'estero. Penso agli innumerevoli libri scritti anche da storici stranieri sulla Repubblica di San Marco, sul Regno di Napoli etc. etc.
speriamo che chi può in materia,legga, e accolga l'idea.
Candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/01/25 18:25_____________________________________Sarebbe molto bello, è il mio sogno trovare delle belle scatole dedicate alla Repubblica di Genova.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/01/25 18:46_____________________________________Sono d'accordo. Temo purtroppo che il mercato dell'1/72 non entri neanche di striscio sulla produzione di eserciti preunitari. Del resto ci si può buttare sul 28mm, che ha un range molto buono di soggetti. Una buona documentazione uniformologica e si può passare a dipingere. Mi sembra di ricordare che su un numero di "Soldatini" ci fosse un interessante articolo sulla riproduzione di unità della Repubblica Serenissima in 28 mm periodo settecentesco. 
Un saluto a tutti.

P.S. Belle le tue foto candiotoB)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by Phersu - 2008/01/25 19:38_____________________________________Pur non rientrando nei miei progetti, ed entro i miei limiti, di tempo, qualità, materiale, tiratura e prezzo, imposti dalla manifattura artigianale, potrei provare a fare qualche miniatura in resina.

E un'uniforme abbastanza elaborata ma meno di altre di quel periodo, e sicuramente si possono trovare delle miniature simili con molte delle parti necessarie, riscolpire il resto non è un lavoro semplice ma comunque fattibile.

Una volta trovato i pezzi di base e deciso la posa in un mesetto è possibile preparare qualche master, e in un'altro mesetto avere un po' di copie. 

Se ti interessa fammi sapere.

Leo============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/25 20:49_____________________________________:) Grazie per i commenti e l'apprezzamento. A dire il vero ho preparato un articolo sulle divise della fanteria veneta di fine 700  per la rivista "Rievocare".  Attendo che lo pubblichino da un bel pò (la rivista è in ritardo con l'uscita)ma penso di inviarlo anche a Soldatini on line. Credo sia interessante. Se si trovassero in commercio dei soldatini austriaci con le divise di fine settecento, si potrebbero facilmente trasformare in veneti, dato il particolare caschetto in cuoio adottato da entrambi gli eserciti.
Ora sto preparando un altro lavoro sulla divisa degli oltremarini.
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by SalGrav - 2008/01/25 22:44_____________________________________Mi auguro che prima o poi qualchuno li produca, sarebbe molto bello:lol:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/25 23:13_____________________________________Quelle che vedi indossate da me sono due uniformi (alta e bassa montura) di un soldato oltremarino (il bicorno è del sergente, al posto di un "bereton" rosso e nero). Molto semplice sarebbe rifare l'uniforme di fanteria. ti potrei mandare un paio di esempi: è la solita divisa blu della fanteria con un caschetto in cuoio per i soldati, ornato di piuma .
Potrebbe interessare per una rivendita al pubblico che assiste alle sfilate. Ma se ho capito, potresti fare solo qualche pezzo, vero?============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/25 23:38_____________________________________Ho qualche illustrazione in un volume degli anni 70 stampato da Statesercito dove vengono ricostruite, mi pare bene, le monture della fanteria nella seconda metà del 700 (e di qualche altra specialità)della gloriosa Repubblica di Genova. Nel 1848 Genova si ribellò ai Piemontesi, aspirando ancora alla propria indipendenza, un pò come da noi a Venezia con gli Austriaci. Allego un paio di immagini della fanteria veneta normale.
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by Phersu - 2008/01/26 00:00_____________________________________Purtroppo si.

In parte per creare i master, dato che ho un mucchio di altre cose da fare, ma quello è il problema minore, potrei rimandare tutto se motivato (non ci vuole poi molto ;) .

Il limite maggiore riguarda la tiratura, riesco a stampare solo una diecina di pezzi l'ora, più o meno a seconda delle miniature, oltretutto qualche scarto è inevitabile quindi da rifare. 
Perciò le copie vengono a costare intorno ai due euro l'una, come sopra a seconda della difficoltà di stampa. 

Può essere conveniente per pochi pezzi particolari altrimenti introvabili, per modellisti esigenti e un po' spendaccioni, ad uno stand di una sfilata non saprei, andrebbero dipinti anche...

E' un problema, almeno finchè non avrò una macchina per stampare in plastica, o finché qualcuno meglio attrezzato si intererà a produrre cose del genere.

Non tutti si prestano allo scopo, ma i master dei soggetti che ho fatto finora volendo sono quasi tutti disponibili, evidentemente non sono soggetti che abbiano abbastanza richiesta per una eventuale produzione.

Leo============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/26 00:13_____________________________________ti ringrazio. Magari tienimi informato se quando avrai la stampatrice per la plastica. allora la cosa si può fare interessante. 
Candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/01/26 10:36_____________________________________Benvenuto, ciò!
Beh... ti ho spedito un messaggio privato, e mi complimento per le divise ;)
Cmq, Phersu mi ha fatto delle donnine, beh...tanto delicate non sono...
Insomma mi ha fatto un esercito di Volsche guerriere della schiera di Camilla che sono un qualcosa...
Quando non gli piglia l'etruschite (vabbeh, meglio questo che il vizio greco :laugh: ) è capace di tutto!

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/26 12:36_____________________________________All'oltremarin, ormai attempato, sarebbe più utile una bambola gonfiabile, che non si lagna delle performances, ed è sempre contenta. le Volsche sono troppo piccole,ostrega,  non so se mi spiego...;) 
Allego una immagine d'epoca (acquerello del capitano Paravia) di un sodato veneto di fine settecento.  qualcuno mi sa dire se esiste in commercio qualche cosa del genere?
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by SalGrav - 2008/01/26 13:53_____________________________________Attendiamo la tua immagine e vediamo se tra le scatole in commercio c'è qualcheduna che si può adattare ,poi parola a phersu il trasforsmista;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/26 13:55_____________________________________ho dei problemi a caricarla. mi risulta di soli 64 kb ma risulta superiore, a quanto pare...
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by Erre - 2008/01/26 15:24_____________________________________oltre alla dimensione in KB controlla anche che le misure non superino i 600pixel: se hai problemi inviamela per e-mail e la allego io============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/01/26 15:48_____________________________________Ciao candioto, è un piacere avere un appasionato come te nel forum.:cheer: Il mio periodo di "azione" è il moderno-contemporaneo, ma non nascondo la grande passione che ho per la storia di Venezia, la più bella città del mondo a mio parere. Poi quando da ragazzo ho letto della guerra di Candia e delle gesta dell'ammiraglio Francesco Morosini mi si è aperto un mondo che non conoscevo affatto.;) 
Per quanto riguarda gli austriaci che citavi prova a vedere questo link:
http://www.plasticsoldierreview.com/Review.asp?manu=ITA&code=6093
Fammi sapere se a tuo giudizio possono esser un punto di partenza.
Dacci notizie anche sul tuo articolo!;) 
Viva S. Marco!!!!!!!============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/26 16:13_____________________________________:woohoo: Straordinario!!! hai trovato proprio quello che cercavo. parlo delle prime due file più altri due fiigurini a sin della terza fila, fino al tamburino. Basta aggiungere un simulacro di piuma sulla sinistra del caschetto del soldato, poi dipingere il tutto con un bel blu (se si vuol riprodurre l'ultima divisa) ed il più è fatto. comunque leggerete nell'articolo tuti i dettagli. la divisa precedente era bianca, quasi identica all'austriaca, se si eccettua un bel leone (in questo caso "in moeca") in ottone sul frontalino del casco in cuoio. Tale casco era usato anche dai gondolieri delle case nobili veneziane nel 700 (vedi museo dell'Arsenal). Insomma, hai fatto centro. Contesto però la data fornita:  in Austria erano in uso almeno dagli anni settanta del 700, tanto è vero che noi le abbiamo copiate pari pari da loro.
E' possibile ordinarle?
candioto (o Sorbolo da Candia, "capitan" agli ordini del Colleoni, che fece portare attraversoo i monti, dall'adige al lago di Garda sei galee smontate per contrastare i visconti. Bei tempi! W San Marco!)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/01/26 16:23_____________________________________I prodotti Italeri si trovano nei negozi di modellismo e anche in qualche negozio di giocattoli. Se non ricordo male abiti a Seren del Grappa, quindi dovresti essere abbastanza vicino a Thiene, dove c'è un ottimo e ben fornito negozio di modellismo: Brunello Giovanni. Se no basta andare su qualche negozio on line è ordinare.
Io me li comprerò aspetto tue indicazioni ed eventuali foto o pitture per farne dei veneziani. Viva S. Marco.
Ciao============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/01/26 16:25_____________________________________Scusa candioto hai un sito internet o la tua organizzaione ne posside uno, mi piacerebbe vedere qualche vostra foto. Viva S. Marco ostrega!!!:laugh: 
Ciao============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by SalGrav - 2008/01/26 16:25_____________________________________sono molto contento per te candioto;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/26 16:42_____________________________________per quanto riguarda il sito internet, non ne ho, essendo il solo oltremarino esistente, per il momento. 
nelle mie uscite in divisa  affianco molto spesso un reparto di soldati veneti, nato nel 2002. cercate in internet Veneto Real o Milizia Veneta, il sito è bello e c'è molta storia. 
Le divise sono però abborracciate, di colore sbagliato e non esatte nei particolari (gli ufficiali hanno il tricorno al posto del bicorno, perchè più "veneziano" ::huh:  ): ai componenti non interessa molto la ricostruzione storica, gli basta uscire e fare qualche commemorazione. In primavera saremo p.es. a Verona con reparti austriaci e francesi per ricostruire gli scontri e la sollevazione della città contro gli occupanti francesi. vi sarà una grande sfilata con cannone compreso, spari a salve poi scaramucee etc. etc.
Ho visto la marca Italaerei (sono in possesso di qualche modello di carro eseguito in gioventù) facilmente reperibile, in effetti.
grazie ancora, è stato un piacere scoprirvi, continueremo il dialogo e commenterete il mio articolo. oggi o domani lo manderò, anche se volevo attendere prima la pubblicazione sulla rivista (promessa ma poi si sa come vanno le cose, magari uscirà tra un anno...:S 
candioto
ps come faccio ad inviare le immagini in questione all'amico erre? non ho il suo indirizzo (o è reperibile? sono nuovo, scusate)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/01/26 16:53_____________________________________Riesci a postare qualche immagine sulla Repubblica di Genova? O ad inviarmela? Ne sono interessatissimo. E purtroppo non sono mai riuscito a trovare qualche uniforme per farmi un'idea e poter emulare le inmprese della Superba... e quelle poche immagini che ho trovato sono imprecise.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/01/26 17:37_____________________________________Caro candioto complimentissimi, visto che sei l'unico oltremarino esistente. Rinnovo il mio invito a darmi delle indicazioni su come trasformare, con la pittura, gli austriaci in veneziani. Se vuoi postare foto, tavole o dipinti sei il benvenuto. Aspetto tue notizie. Non è da tutti i giorni trovare un esperto come te.
Per quanto riguarda la Milizia Veneta l'ho vista in "azione" dalla parti di Verona anni fà ed in qualche comparsata su una tv locale di verona/padova.
Viva S. Marco. Ciao============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by Erre - 2008/01/26 19:09_____________________________________Per le immagini puoi contattarmi a questo indirizzo: info_chiocciola_soldatinionline_punto_it 
(misure antispam: sostituisci _chiocciola_ con @ e _punto_ con .)
Oppure clicca su "pm" sotto alla mia immagine qui a sinistra, oppure sul menu "Contatti" in alto.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by Erre - 2008/01/26 19:47_____________________________________L'articolo con relative immagini è in rete, nella sezione "Eserciti/Uniformi" ;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by danilovich - 2008/01/27 11:21_____________________________________:) complimenti al candito per il suo articolo sulle uniformi venete del '7oo, penso che sia un argomento che mancava e che pochi ne sono a conoscensa perche di difficile documentazione. per quanto riguarda lle uniformi pre unitariwe consiglio la consultazione del tomo editto dall'esecito circa tale argomento, corellato da buoni disegni a colori è un volume che non dovrebbe mai mancare nelle librerie degli appassionati...============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/01/27 12:35_____________________________________Complimenti, davvero, un articolo interessantissimo!============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/28 18:53_____________________________________Allego, (sperando passi) una immagine del frontespizio del piccolo saggio scritto negli anni 70 sulla Repubblica di Genova. Ho anche articoli illustrati (purtroppo solo b/n) anche sugli altri stati preunitari. Chi fosse interessato me lo faccia sapere, che invio in fotocopia il materiale all'indirizzo di posta normale. Ho la vecchia connessione lenta e per me è brigoso inviarvi grossi files.
salutoni
candioto
 http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/images/repubblica_di_Genova_min_001.jpg============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/01/28 19:00_____________________________________Bravo Candioto!

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by SalGrav - 2008/01/28 20:44_____________________________________Complimenti per l'articolo Candioto;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/28 21:22_____________________________________Magari metterò in cantire qualche cosa di più coinvolgente, almeno per quelli che collezionano soldatini dell'epoca napoleonica e dintorni. Parlo di come si confezionavano le cartucce, si caricava e si sparava con il fucile a polvere nera. Lo sparo di quei fucili è qualche cosa di molto spettacolare: ci si chiede come facevano a vedersi dopo che due file di soldati inquadrati avevano sparato di seguito. Lo steso vale per i revolver dei cowboys, naturalmente (Tex Willer e company)
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/01/29 13:07_____________________________________Beh...in effetti non era necessario che ci vedessero, dato che c'erano i Grandi Ufficiali ben in alto a dirigere le operazioni, e quindi gli ordini erano quelli. 
Ben diverso era la "strategia" rivoluzionaria francese, che mirava appunto agli ufficiali, e così aivoglia ad aspettare ordini mentre vieni inforcato...
E' un po' semplificato...ma credo si adatti alla situazione.
Beh Tex Willer non so', ma Zagor aveva risolto il problema con l'accetta in pietra in capa ai nemici ;)
Ma lo state leggendo "Volto Nascosto"? Na' roba stupenda: colonie italiane, zazzà, dervisci...

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/29 14:17_____________________________________io ne ricordo un altro, che menava bene le mani, Blak Macigno, siamo negli anni '50. finito il colpo del suo fucile ad avancarica o della pistola, tirava di quei cazzotti...
Zagor è di qualche anno prima, mi pare. Credo che da lì sia partito il mio amore per le armi a polvere nera, i trappers etc. etc. ho una bella carabina cal 45 modello Kentoky, legno in acero, uguale a quella usata dall'"l'ultimo dei Moicani". lui però sparava meglio. lo ammetto.
candioto
 http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/images/cartuccia_militare_avancarica_001.jpg============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/01/29 18:47_____________________________________Beh...c'era anche il mitico Ken Parker, "Lungo Fucile" (vabbuò...vai con la facile ironia ;)).
Splendido è il numero "sciopero"...un capolavoro. Quasi quasi gli dedico un diorama :)
Poi, vabbeh, i Lupi dell'Ontario con Mark, la Betty, Gufo Triste e l'altro lì, il dottore panzone ed il cane rompiballe Flok.
Cmq, Candioto, ce n'era un altro che è durato pochissimo, ambientato nella Laguna Veneta, mò mi sfugge il nome, ma era della casa editrice quella degli erotici-storici degli anni settanta. Bei tempi!============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/29 20:16_____________________________________concordo sui bei tempi. Ad esempio, all'epoca di Capitan Miky speravo di somigliargli da grande, poi invece ho preso le fattezze di Doppio rum :( 
Hai visto la cartuccia militare rifatta? quello è di tipo prussiano, epoca napoleonica.
Candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/01/29 22:13_____________________________________E sì...splendida cartuccia.
Io alla fine sono diventato tipo Martin Mistere, ma italiano, senza soldi e, naturalmente, meno democratico :)
Ma in compenso invito ancora le donne a vedere la mia collezione di soldatini. che poi non vengano, è un'altra cosa :) e fa parte della vita. :laugh: 

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/01/31 20:03_____________________________________Io devo ringraziare candioto per la disponibilità, e sono già in attesa dell'arrivo della copia sulle uniformi della mitica Republica de Zena (mi raccomando la Z deve essere pronunciata dolce)! Penso proprio che il prossimo acquisto sarà di Giubbe Rosse della Accurate, e dopo la Superba, almeno in un diorama, tornnerà a splendere!!!!============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by shyam - 2008/01/31 20:30_____________________________________dopo la Superba, almeno in un diorama, tornnerà a splendere!!!! 

...ostregheta veh...:laugh: :laugh: 

Alex;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/31 20:50_____________________________________Cari brati (appellativo affettuoso in uso tra gli oltremarini, quando si rivolgevano ai compagni, stessa radice dell'inglese brothers) sto procurandomi qualche scatola dei soldatini austriaci d'epoca napoleonica. con qualche piccola modifica è facile realizzare anche un diorama di militi Serenissimi 
che si scontrano con i francesi. Pochi sanno che ci furono scontri abbastanza ingenti, ad esempio tra il reggimento Treviso, di stanza a Verona, e le truppe d'oltralpe. Potrei provare a riprodurre qualche cosa. Così accanto alla superba, avremo la Serenissima (che non è solo un'autostrada, ma molto di più;) 
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by danilovich - 2008/01/31 21:31_____________________________________per gli appasionati di storia veneta vi allego un piccolo pezzo tratto dal diario del maffei, nobile veneto di verona. a tali nobile aspetava il mettere in armi, in caso di necessità e a loro spese, dirca 2000 militi. cosa che il maffei con gran sendo del dovere. 

Lo scontro di Desenzano, 14 aprile 1797
Avevo comandato al Capitano Spineda, bravo ufficiale, pieno d’intelligenza militare, e ad altri due ufficiali subalterni del Reggimento Treviso, affinché si portassero con centocinquanta soldati, ad osservare  i movimenti dei francesi acquartierati nella borgo di Desenzano. Il Spineda fece visitare la strada maestra e le altre minori, riferendomi che era tutto tranquillo e che il nemico non avanzava. Ma avvicinatosi al villaggio, ne sortì da questo della cavalleria francese, la quale cercò di circondarli. Sebbene la nostra infanteria si battesse bene e respinse con il suo fuoco, ben due volte gli attacchi, alla fine fu circondata ostinandosi però a non volersi arrendere. Spineda sebbene ferito, continuò a far fuoco contro di essi finché fu preso maltrattato crudelmente e sfigurato. Il tenente Brocchi  che si prodigava a dirigere la difesa fu ucciso, il tenente Martinetti, dopo esseri a lungo battuto, circondato individualmente, soverchiato dal numero, fu preso prigioniero. Trenta fanti del Reggimento Treviso si sacrificarono con la loro vita per la nostra libertà, il rimanente fu ferito e preso prigioniero. La perdita degli ufficiali fu per me considerevole e impossibile da riparare e da rimpiazzare.
Maggiore Antonio Maffei, Diario.

 Si tratta del trevigiano Ludovico Spineda, figlio del Conte Giorgio, Capitano Tenente dell’ 8a compagnia del XVI Reggimento Treviso d’Infanteria Veneta. http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/images/maffei.jpg============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/01/31 21:57_____________________________________Che bel diorama vien fuori copiando il quadro, caro Danilovich!
ottimo stimolo.
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/02/01 10:56_____________________________________Bel diorama ;)
Candioto, ti do' un'altra chicca (venditela bene ;) almeno un'ombra da ognuno): Credo che il "brati" oltremarino, dovrebbe provenire dal morlacco "brat" plurale "bratzi", che fa come il rumeno "frate", "fratzi" e credo dovrebbe essere pronunciato così. Il fatto è che il segno diacritico "t" più virgoletta sotto che sta' ad indicare il gruppo "tz". Il fatto è che stampare questo grafema con facilità è possibile solo da qualche anno, e quindi in occidente (cioè da sta' parte dell'Adriatico) si stampa sempre come "t", con quel che ne consegue in termini di pronuncia.
La voce, cmq, è slava anche se usata da morlacchi e quindi, poscia, da Oltremarini. Ma vai a sapè...

Bas e abbratz

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/02/01 14:11_____________________________________shyam ha espresso, nel pieno possesso delle sue facoltà mentali, la seguente opinione:
dopo la Superba, almeno in un diorama, tornnerà a splendere!!!! 

...ostregheta veh...:laugh: :laugh: 

Alex;)

Solitamente qui si usa dire belandi o belin.... :P

comunque aspettiamo il libretto del buon Candioto e poi vediamo che la mia mente riuscirà a cavar fuori.... Non mi pare che vi siano stati scontri tra Veneti e Liguri nel corso del 700, o mi sbaglio? Così prendiamo 2 piccioni con una fava!============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/01 17:38_____________________________________Il tuo articolo sulle divise genovesi è in viaggio, domani dovrebbe arrivare. Quelli di Genova e quelli di Venezia erano entrambi impegnati a fine 700 a rivoltarsi contro Napoleone, questo è un diorama che ha in comune tra noi solo gli aborriti francesi. Però, adeso che ci penso, Napoleone era corso, la corsica è stata genovese per secoli. Vuoi vedere che i genovesi si son vendicati delle scoppole che gli abbiamo rifilato mandandocelo tra i piedi? mah!
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by danilovich - 2008/02/01 17:39_____________________________________B) assolutamente no, i veneti, e per veneti una volta s'intendeva gli abitanti di venezia città, nel '7oo non si sono mai scontrati con truppe della penisola. tutto il loro impegno era contro i turchi per diffendere la cristianità e  e i loro interessi, per cui ecco le continue e cruenti battaglie sulle terre d'oltremare quali corfù o della dalmazia, o conrtro i pirati algerini, angelo emo fu infatti impegnato sul finere degl'anni 80 con una lunga e snervante guerra davanti a tunisi (dal mare. rimane poi il fatto i veneti mantenevano poi una stretta e caparbia neutralità nei confronti di ttti gli stati europei.:ohmy:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/02/01 19:06_____________________________________Ok, perfetto, avevo questo dubbio... Anche se le due repubbliche sono state acerrime nemiche per secoli, non mi venivano in mente scontri nel 1700:cheer: . Grazie! 
Il mio progetto ammetto però che riguardava gli Austriaci e la Rivolta di Portoria, se riesco, altrimenti mi accontenterò della battaglia di Voltri ;)...============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/01 20:12_____________________________________invio l'immagine tratta da un volume edito in Germania, della divisa indossata dai soldati austriaci (quelli dell'Italeri, in vendita)durante le campagne napoleoniche. Per me è interessante perchè è la stessa divisa usata dalle fanterie venete fino al 1790.
candioto

 http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/images/divisa_austriaca.jpg============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/01 20:15_____________________________________invio l'immagine tratta da un volume edito in Germania, della divisa indossata dai soldati austriaci (quelli dell'Italeri, in vendita)durante le campagne napoleoniche. Per me è interessante perchè è la stessa divisa usata dalle fanterie venete fino al 1790.
candioto
 http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/images/divisa_austriaca.jpg============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/02/01 20:29_____________________________________Grazie Candioto!:cheer:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/02/04 22:03_____________________________________Grazie candioto per le immagini postate. Puoi dare qualche riferimento sui colori della divisa veneziana. Forse li hai già dati, ma mi sono sfuggiti:unsure: :unsure:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/04 22:36_____________________________________Fino al 1788 era bianco sporco come quella austriaca, con paramani, colletto e risvolti della marsina blu, le ghette erano nere sopra il ginocchio. un laccetto di cuoio bianco le teneva ferme (appena sotto il ginocchio).
Quindi in pratica era come  la divisa austriaca a parte il colletto e il resto. A quel che ho notato gli austriaci avevano una coccarda sul caschetto di cuoio (lato sinistro) di colore giallo, mentre da noi non si usava. Avevamo anche una placca a forma di semiluna sul davanti del casco, con "leon in moeca" (leone visto frontalmente)
Dopo il 1788 (ti rimando per i dettagli al mio articolo pubblicato nel sito) fu adottata una nuova uniforme, simile nella foggia, ma di colore blu nei pantaloni e nella marsina (velada) con paramani e colletto bianchi (quindi si invertivano i colori).
Il caschetto era ornato di una piuma di struzzo nera sulla sinistra, che partiva da una coccarda bianca e blu con un bottone di lana bianco.
La semiluna di ottone ora aveva un leone "andante", cioè di profilo.
Le ghette erano sempre nere (di tela robusta).
quesoto è tutto, grossomodo. 
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/02/05 13:11_____________________________________Grazie.:cheer: Troppo buono.:laugh: :laugh: :laugh:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/14 18:54_____________________________________Una precisazione. All'amico Gilberto Govi è arrivata la documentazione per le divise della Superba (periodo fine 700). Ricordo a lui, che sembra magari intenzionato in futuro a ricostruire la divisa ed indossarl, che erano di lana sia i pantaloni che la marsina o velada, come il gilet. quindi è d'obbligo scegliere una lanetta non molto pesante. A dire il vero in estate qualche esercito usava solo il gilet, qualche altro usava pantaloni di tela (bianca per i veneti). Ma, ve lo dico per esperienza, girarci d'estate, è una tortura.
A me è capitato a Peschiera, a luglio, ed era da morire. Poi dovevamo andare all'assalto dei franciosi, che ci bersagliavano con cannoni e moschetti (il fumo era tale che sembrava piena notte): eravamo talmente incattiviti, che li abbiamo menati sul serio.:angry: 
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/02/21 19:35_____________________________________Lana d'estate?! Pura follia! Cosa non si fa per amore della storia...;)  Chissà in un futuro prossimo potrei seguire il tuo esempio...============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/02/21 21:06_____________________________________Di sicuro viene l'orchite :)

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/21 21:48_____________________________________Fedeltà assoluta:angry: : questo è il primo motto del ricostruttore storico, come dovrebbe essere per chi si accinge a dipingere un soldatino d'epoca. Ho letto che si usava, mi pare proprio a Genova, solo il gilet, d'estate. Per noi veneti vi era la montura estiva, di tela o seta per gli ufficiali. Ma era solo per i pantaloni e il gilet. La "Velada", cioè la marsina era di lana. 
Andavano bene i francesi,nella prima campagna d'Italia: erano talmente straccioni, che giravano molto spesso in borghese, non avendo i mezzi, il loro esercito, per fornirli delle divise. e infatti hanno rubato a man bassa. Documenti riportano che pretendevano tot paia di scarpe, tot di stoffa dai nostri antenati, pena rappresaglie terribili. Molte sono state le fucilazioni di gente inerme perchè si era opposta ai saccheggi.
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by SalGrav - 2008/02/21 22:49_____________________________________Notizie molto interessanti.;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/02/21 23:19_____________________________________Caro Millo, ti farà piacere venire a conoscenza di questo sito... allora neanche qui si sono dimenticati della repubblica! 
http://xoomer.alice.it/comunedimignanego/:P============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/22 14:40_____________________________________Che bello! da noi non credere che siano rose e fiori. è stato spazzato via tutto il nostro passato. Abbiamo dovuto muovere tutti gli altarini per poter sfilare a Venezia e ricordare Lepanto. Cinque anni ci son voluti! e a Verona qualche scalmanato ha persino tentato di fermare la sfilata, buttandosi sotto i nostri piedi, perchè non potevamo "insultare" Napoleone e le idee che aveva portato (distruggendoci).:angry:
qui noto con piacere che un Comune si riappropria della memoria comune. 
millo candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/02/23 15:58_____________________________________Per fortuna esistono persone interessate affinchè la memoria non venga perduta... anche se Napoleone fu un grande, anzi un gigante, non è giussto cancellare tutto ciò che è avvenuto prima...============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/02/23 20:49_____________________________________E' sicuramente da vedere "Io e Napoleone" di Virzì ;)
Ha il pregio di essere anche divertente.

Ciao

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/23 21:30_____________________________________Ridere dei potenti fa sempre bene, ed è più facile se ci separano due secoli...vi racconto un altro episodio. 
Leggendo un libro sulla campagna napoleonica ho letto di paesani fucilati dal generale Massena vicino a Bassano. Incuriosito, sono andato a a vedere i registri della parrocchia e ho trovato il 2 fi febbraio del 1797, per ogni fucilato, vergato dalla mano del parroco: "furono fucilati dalli comandanti francesi nel podere Soderini, e passarono a miglior vita il giorno etc. etc." Cerano i nomi di questi cinque poveretti e, nella relazione del Provveditore veneziano si raccontano i fatti. 
Rientrando dalla valsugana in ripiegamento un reparto di cavalleria si abbandonò a saccheggi e ruberie nel paese di Mussolente; furono fucilati questi cinque padri di famiglia colpevoli di nulla, forse perchè volevano terrorizzare la popolazione da derubare. Faccio notare che la repubblica veneta era neutrale. Questa era l'armata francese per gli italiani in quel periodo. Poi han girato per bene la frittata e non se ne è parlato più.  Ho cercato di far mettere una lapide o far fare una conferenza in paese, ma non c'è stato verso. 
Ps. "L'imperatore" del sito mi perdoni :( , non vorrei fosse un ammiratore del Corso;) 
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/02/25 14:45_____________________________________Le armate francesi erano molto snelle e veloci perchè non imbrigliate da un apparato logistico che le ralentasse. Questo significava che le truppe esaurite le vettovaglie al seguito dovevano trovarle in loco, nella maniera più sbrigativa e senza pagare. Durante l'epoca napoleonica tutti i paesi percorsi dagli eserciti francesi subirono il saccheggio che non si fermava alle sole vettovaglie, ma includeva tutto ciò che di valore i soldati trovavano, come scrisse A. Zorzi, in un suo libro,  la moda dell'antiquariato è scoppiata in Francia al seguito del saccheggio francese di Venezia.:angry: :angry: 
Comunque nel caso della Serenissima, quello che fà più male, fù proprio il voltafaccia della oligarchia veneziana, che più di ogni altra classe, ha goduto dei privilegi e della ricchezza di questa nostra terra. Commovente invece l'attaccamento della povera gente al Leone di S. Marco e non solo in Italia.
Piccolissima consolazione, il fatto che la Serenissima abbia abdicato di fronte ad un gigante della Storia come Napoleone.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/02/25 19:44_____________________________________Beh...fucilato e zitto è una morte tutto sommato onorevole.
Triste sorte toccava invece ai giacobini italiani ed ai filo francesi: quando gli andava bene erano ammazzati a bastonate.
Il metodo era questo, grossomodo: piedi recisi alle caviglie e vai giù di brutto.
Poi c'era il sistema non usato in guerra, ma in pace, per lunghissimo tempo, che era quello di mettere una sorta di casco chiodato con una grossa vite che penetrava il cervello dei rivoluzionari, per far loro uscire la "mala cervella".
Purtroppo la storia è fatta da questi episodi.
La differenza sostanziale tra le due "fazioni"? Una, la filo-francese, considerava tutti gli uomini uguali, anche di fronte alla legge. L'altra, la tradizionalista, faceva grande differenza tra poveri e ricchi, nobili e poveracci, anche nella maniera di ammazzare e punire. Che poi questi ultimi, i poveracci, per "tradizione" siano sempre dalla parte dei potenti è un'altra delle tragedie della nostra povera patria, che non riesce a superare i "cugini" francesi che sono sempre una rivoluzione (mentale) davanti a noi :(
Che poi il Corso sia stato un grande stratega ed un grande furbastro che si è aggiustato i fatti suoi e la famiglia sua nessuno lo mette in dubbio, ma almeno un poveraccio coraggioso sotto di lui poteva pure diventare generale, sotto gli altri poteva al massimo pulire gli stivali a ricchi nobilotti degenerati.

Ciao

PK

PS
Una volta chiarite le rispettive posizioni, possiamo brindare con del buon Tokaj bianco ;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/02/25 20:50_____________________________________Caro Pikos,
brindiamo pure, felici del fatto  che siamo lontani da quei tempi terribili. Ognuno dalla sua ...barricata. Ti invito ad approfondire quel che è successo durante l'invasione napoleonica in Italia, leggendo anche le cronache "dall'altra parte", dato che vedo ti appassiona l'argomento. Anch'io la pensavo come te, ma mi si è aperto un mondo che non conoscevo, leggendo e studiando. Ti invierei il saggetto di uno studioso di fonte "liberal" e francese di origine, molto stimato, sull'argomento. Ma forse in questa sede siamo fuori tema.:S 
Sarò a Verona, il 19 aprile,in divisa da schiavone ad onorare i caduti veneti della "insorgenza" di quella città, giorno del mio sessantesimo compleanno. Non vi sarà compleanno più bello. Sotto Porta Nuova c'è una lapide che li ricorda. Magari fai un salto. Merita.
con affetto
millo el candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/02/26 12:07_____________________________________Beh...io ho cominciato prima a leggere la storiografia "dall'altra parte" che per un appassionato di storia è la più facile da reperire.
Poi ho iniziato a ragionare (da persona semplice) su semplici cose, tipo: ma come hanno fatto i "francesi" stracciati e pidocchiosi (e, soprattutto, perchè erano tali?) a vincere gli eserciti più grandi e potenti del periodo?
E allora mi sono messo a contare i fattori:
1) la motivazione. Perchè un essere umano è uguale all'altro e deve avere la possibilità di progredire, cosa che nell'Ancien Regime era negata.
2) l'operatività: se le campagne si fanno in primavera o in estate, un sanculotto (uno senza mutande), combatte meglio di uno con le mutande di lana imposte da regolamenti scemi (perchè immagino che i nobili portassero mutande di seta, mentre la truppa aivoglia a schiattarsi).
Ce ne sono poi degli altri, quali: come mai un grande eroe veneto come Ugo Foscolo (nato in isole veneziane, ora non più "nostre") lascia tutto e va a combattere a Napoli per difendere la Repubblica e cose di questo genere non ce le dice praticamente nessuno, da scolari?

Vino bianco, mi raccomando, e non francese ma italiano :)

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/02/26 15:06_____________________________________pikos ha espresso, nel pieno possesso delle sue facoltà mentali, la seguente opinione:
 come mai un grande eroe veneto come Ugo Foscolo (nato in isole veneziane, ora non più "nostre") lascia tutto e va a combattere a Napoli per difendere la Repubblica e cose di questo genere non ce le dice praticamente nessuno, da scolari?

Vino bianco, mi raccomando, e non francese ma italiano :)

PK

Non solo a Napoli, in uno dei forti sopra Genova vi è una lapide che ricorda che il Poeta combattè dentro di esso.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/02/26 19:43_____________________________________Il problema, secondo il mio modesto parere, è che non tutto era Ancien Regime.
La Francia non era la Repubblica Serenissima e viceversa, e così per molte altre realtà in Europa. 
Ha ragione Piko sulle motivazioni morali che hanno permesso a degli eserciti di straccioni di sbaragliare eserciti ritenuti invincibili, ma come allora spiegare la Vandea, o meglio le tante Vandee, che ci sono state in Francia ed in Europa.
Quando le tue idee appoggiano sul ferro delle baionette per essere messe in pratica non c'è Libertà, Fraternità e Uguaglianza che tenga.
Bello il dibattito che si stà sviluppando, ma forse stiamo andando un pò Off Topic, scusa Erre.
Un saluto a tutti gli amici.B)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by Erre - 2008/02/26 22:52_____________________________________l'Off Topic è "il sale" dei forum: continuate pure ed esprimetevi in libertà! 
Abbasso il "Pensiero Unico" :silly:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/02/27 11:18_____________________________________Beh...l'insorgenza si spiega con la mentalità popolare.
Uno schiavo, se nasce schiavo, difficilmente ha concezione della propria "umanità". Il fenomeno rivoluzionario (prima di Napoleone) era essenzialmente portato avanti dai ceti medio-bassi mercantili, professionali, militari, ecc.. Da tutti quelli cioè che "pagavano le tasse" non in natura ed in corvées, ma in denaro, con l'eterna (poiche stabilita da Dio) impossibilità di progresso, causa la nascita.
Al tempo stesso i popolani non avevano concezione di cose come le "nostre" quali Stato, Patria, diritti naturali, ecc..
Il loro punto di riferimento era il clero, il signore, il padrone. Era una sorta di sudditanza diretta, come quella che lega il cane al padrone, la prostituta al protettore.
I rivoluzionari sovvertirono l'"ordine", poichè nella mentalità collettiva un povero non era uguale ad un ricco, uno del basso clero ad un cardinale, un mendicante al re (e lo scrivo con la minuscola).
Se si prova ad aggredire un padrone, il cane si fa uccidere per lui, se si prova ad arrestare un pappone, la prostituta lo difenderà sempre. La "libertà" è un sentimento che i rivoluzionari volevano tradurre in legge, tramite l'educazione del popolo (un esempio è "Il Monitore Repubblicano" edito a Napoli e letto al popolo che, naturalmente non sapeva leggere). Ma il tempo non c'è stato (almeno in Italia), che da noi vai a metterti contro chi sta dietro una scrivania e ti trovi tutti i suoi clienti contro.
Nei luoghi più progrediti urbanamente d'Italia, dato che il legame "naturale" con l'"ordine divino" era meno pressante (Napoli città, Venezia città, Genova, Firenze, Modena, ecc.) grazie ad attivissimi e plurisecolari ceti mercantili, militari ed amministrativi, la rivoluzione ebbe successo, ma poi fu repressa nel sangue grazie a tutte le forze reazionarie messe insieme.
La repressione delle repubbliche, con le relative mattanze delle classi più attive e volontaristiche della nostra nazione, ci ha condannato a quello che il nostro paese è ancora oggi. 
Basti pensare ai poveri fratelli Bandiera e Carlo Pisacane qualche anno dopo: basta che uno che sa leggere e scrivere ti manda ad uccidere gli "invasori" ed il popolo ci va.
Il fatto è che all'epoca solo che pensavi ti garrotavano, quindi meglio essere armato che calzato ;).
Naturalmente i nobili "venuti da popolo" portati da Napoleone, vennero integrati con la vecchia nobiltà (che le caste non sono un'invenzione odierna).
 
PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/02/28 13:42_____________________________________Non sono completamente d'accordo con Pikos sulle cause delle insorgenze.
Proprio i recenti studi di questi ultimi anni sul fenomeno delle insorgenze dimostrano come la ribellione  ai "franzosi" non sia solo un fenomeno di manipolazione delle calassi povere e del mondo contadino da parte degli elementi razionari della società.
Per me non così naturale il binomio classe povera=cane al servizio del padrone.
Sicuramente si ragionava con altri elementi che per noi oggi sono scontati.
Per fortuna siamo lontani da quei tristi tempi e la Storia non torna indietro, per fortuna, brindiamo quindi con del buon bianco, pensando all'ennesima castroneria dei nostri politici che si sono fatti soffiare il nome del Tokaj dagli ungheresi!!!!:angry: :laugh:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by danilovich - 2008/03/01 13:44_____________________________________vi consiglo di reperire i libri pubblicati dal "il Cercio" circa le insorgenze venete c'è da rabbrvidire circa le fucilazioni arbitrarie francesi, e la resistenza dei veneti di fronte ai "liberatori". non tuti i nobili erano delle mammole, anzi ricordiamo il podestà di treviso che non si piegò agli ordini di napoleone di abbandonare la città... peccato ce ne fossero pochi come lui... peccato che la storia e i testi scolastici volutamente dimentichino certi episodi....
vi allego i fatti di Salò, dal racconto traspare molte cose in primi la larga autonomia che le Repubblica vebneta condedeva.... la diversità della stessa di gestire le risolrse e gli uomini... ma sopratuto l'attacamento della gente ala Dominante.... buona lettura

1 aprile 1797, Salò.

Gli abitanti di Maderno, Tuscano e Teglio, senza frapporre indugio, presero a loro volta le armi e s’affrettarono a raggiungere  i Marcolini di Salò. La cittadina era in quel periodo, un centro importante sul lago di Garda e godeva sotto la Repubblica Veneta di una vasta autonomia. Governata da un Podestà Veneziano, fu “Democratizzata” il 28 marzo, ma già il 29 abbatté l’albero della libertà ”, innescando immediatamente il sollevamento di altre cittadine.  Questo spiega l’immediata reazione giacobina. I traditori bresciani, misero in campo, contro il paese, una colonna di un migliaio di uomini, fra le cui file vi erano  molti legionari polacchi, e truppa di linea francese, travestiti da patrioti bresciani (detto in senso ironico “e cosi amavano farsi chiamare i giacobini, ossia amanti per eccellenza della patria”) o da cispadani . Minacciando prima di ridurre quella contrada in un ammasso di ruderi, preferirono poi inviare parlamentari per iniziare trattative per una resa. Accortisi però i salodiani del tentativo dei bresciani di introdursi, com’erano avvezzi a fare, con l’inganno in città, i Marcolini aprirono il fuoco uccidendone e ferendone un certo numero. Gli insorgenti giacobini, infuriati per queste e altre perdite, convinti sempre più d’aver la vittoria in pugno, forti per l’arrivo di due cannoni, ripresero determinati l’attacco. “Lo scontro fu cruentissimo, in quanto in alcuni punti si combatteva corpo a corpo e per la superiorità di numero e di mezzi dopo alcune ore pendeva dalla parte degli aggressori, malgrado la buona volontà dei difensori, che avrebbero dovuto soccombere. Quando a decidere le sorti intervennero, del tutto inaspettati, gli abitanti della Val Sabbia . Questi montanari, riunitisi a consiglio secondo il loro costume degli antichi comuni avean deliberato come un sol uomo di unir le loro sorti a quelle di Salò e dei ottanta schiavoni delle compagnie sciolte del Reggimento Matutin d’istanza a Bardolino e che già affiancavano i salodiani nei combattimenti”. Quelli della Val Sabbia avevano affidato il comando delle loro Cernide a uno dei loro preti, Don Andrea Filippi parroco di Barghe. L’improvvisato comandante, informato dei combattimenti in corso intorno alla città di Salò, diede prova di qualità strategiche insolite, e divisa la sua truppa in tre colonne piombò sulle milizie giacobine da tre diverse direttrici. Di fronte all’impatto furioso dei montanari, la rotta dei seguaci delle nuove idee fu totale e disordinata. Stretti fra i valligiani trionfanti e le acque del lago, dopo aver lasciato sul terreno un gran numero di morti e una moltitudine di feriti (72 morti e circa 200 feriti), non rimase che agli insorgenti giacobini una scelta: una disonorevole resa. Tale sconfitta praticamente decapitò l’intera classe dirigente dei traditori, dal momento che fra i prigionieri condotti a Salò: “annoverarsi due Lechi, il Gabara , e altri non pochi rappresentanti dei più illustri casati di Brescia e di Bergamo”. I prigionieri, circa cinquecento, vennero poi condotti da Salò a Venezia per poi esser custoditi nel forte si Sant’ Andrea, passando da Verona dove l’accoglienza a loro riservata dal popolo non fu delle migliori. E’ lo stesso Gambara che la descrive in un suo rapporto successivo: “passammo per mezzo di un popolo furibondo che c’insultava con fischiate, minacce, sputi e imprecazioni…colà come vili animali esposti alla brutalità veronese passammo ogni sorta di patimenti. Laceri e in parte denudati formammo gradito spettacolo a quella ciurmaglia”.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/03/01 19:36_____________________________________Generalmente i libri editi da "Il Cerchio" hanno il pregio di essere chiaramente identificabili. Essendo io oramai vecchio, ed avendo fatto qualche guerricciola (non soldatinosa, purtroppo) sono particolarmente delicato di stomaco e certi prodotti non fanno parte della mia dieta (come l'olio di ricino o l'inquisizione, del resto).
Cmq, vendono tantissimo. Segno che in Italia tira veramente una brutta, brutta aria.

Vabbeh...torniamo alle insorgenze, và...

Innanzitutto un sito, magari quello della Repubblica Napoletana, dove si possono trovare documenti non contraffatti. Poi qualche piccola nota metodologica, solo per dire che, purtroppo, se la Storia non è una scienza perfetta, la storiografia è ancora peggio.
Mi spiego meglio: tutti noi, con un po’ d’impegno, possiamo riuscire a delineare dei dati “certi”, dai quali trarre le nostre considerazioni.
Molto (troppo) spesso mi è capitato di leggere ottimi libri costruiti su fonti inesistenti, corrotte, rivedute e  scorrette.
E allora come si fa, se non si ha accesso alle fonti primarie (che sono i documenti d’archivio) e NON le cronache (figuriamoci poi la storiografia)?
Il metodo per scoprire la “verità” (per parziale e soggettiva che possa essere) è abbastanza semplice (ma non semplicistico): la comparazione.
Lasciamo per un attimo da parte la nostra (cioè “odierna” mentalità) e spostiamoci nell’epoca, luogo e persona che vogliamo analizzare. Una volta individuata, facciamo ad esempio un contadino del meridione d’Italia o un pescatore d’anguille del Delta padano, caliamoci nel personaggio ed acquisiamo più indicatori possibili per delinearne la mentalità. Scopriremo così che è registrato in parrocchia, figlio di qualcuno che fa un mestiere e, probabilmente fa anche lui lo stesso mestiere. La sua vita è scandita da varie cose: nascita, matrimonio, morte, ecc. ecc..
Scopriremo che non sa leggere e tantomeno scrivere, ed i suoi punti di riferimento culturali sono il prete della parrocchia (che, dopo la Controriforma ASSOLUTAMENTE non doveva appartenere alla comunità di villaggio) e magari qualche scribacchino o cerusico. Il resto, intorno, la tristezza della propria condizione, le tasse da pagare quasi sempre come corvèes, le feste popolari.
In una condizione del genere, l’orizzonte si spegne al ruscello del paesetto vicino (che è già altra cosa, altra gente, che vive nella stessa maniera e nelle stesse limitazioni) dove ci si va magari per venerare un santo. Poi c’è la città, dove chi può porta qualcosa da vendere (magari il poco che si “colleziona” da varie famiglie imparentate) sempre tenendo presente le distanze e la lontananza dei 30-40 km che, fatti a piedi o ad asino…beh…ci vuole il suo tempo.
Le terre ed i ruscelli però spesso non gli appartengono (questo varia da periodo a periodo, da zona a zona). C’è sempre un “signore” che “amministra” e che vive in una più o meno piccola “corte” dove si vive piuttosto meglio. Certo le barriere di casta esistono sempre, ma il sostentamento è garantito.
Allora: cosa posso fare io contadino per uscire dalla mia condizione? Nulla, assolutamente.
Questa condizione mi sta’ bene? 
a) Sì, perché sono stato educato così e non riesco a pensare a null’altro poiché è da secoli che mi tengono come una bestia. 
2) No, perché prima le varie eresie (e qui si capisce il perché del prete che non deve parteggiare per i villaggiani), e poi la rivoluzione francese mi hanno insegnato che quello che dicono i preti ed i signori è discutibile e che nessun uomo è migliore di un altro per nascita. Ma in questo caso ogni notizia arriva mediata (se arriva).
E quindi è naturale che da una parte ci siano gli insorgenti (che sono la prima opzione: i cani feroci alla catena) e da una parte quelli che scannano e si fanno scannare per dimostrare che anche il Re di Francia (o il Doge, o Travicello XXVI) sono cittadini come gli altri, non hanno il sangue blu come dicono le leggende popolari e hanno corpi sacri come l’anguille che uno pesca.
Insomma, pensiamo un po’: io coltivo la vigna, faccio il vino e se lo beve il signore alla faccia mia. A me girerebbe, sia in quell’epoca che adesso, ma so che mille altri poveracci, per farsi belli di fronte a ricchi e potenti ed avere il piacere di servire, mi scannerebbero sputandomi addosso con immenso piacere e soddisfazione.
E questo è quanto. La “fortuna” per i secondi, è che non hanno padroni, ma solo nemici. E non hanno niente da perdere, se non le catene. Sono senza mutande e senza scarpe, sporchi, brutti e cattivi (io uso per fare i Rivoluzionari sempre i Rivoluzione Americana Italeri). Gli altri, che le scarpe ce le hanno, sono però degli automi: fanno le linee e pigliano calci nel deredano e sputi in faccia dai loro padroni (a meno che non siano mercenari, ma è un’altra storia). I Patrioti puntano alla testa. Non mirano alla linea degli sfigati dalle mutande di lana in estate e che non possono manco grattarsi: sparano in testa ai signori. E vincono: sempre! Perché un cane senza padrone è un cane randagio, incapace di agire. Se ne torna a casa, aspettando magari il figlio del padrone per essere di nuovo organizzato. Uno schiavo è refrattario alla libertà, è come un canarino che uno libera dalla gabbia: muore subito.

Faccio ora un esempio di travisamento (reale, odierno)della storia. Allora, io vivo in una delle parti più sfigate ed ottuse d’Italia, dove ci stanno certi scemi a comandare che nemmeno se vai nel Regno delle Lumache al Cervello di Futurama li trovi. Biblioteche comunali inesistenti, ragazzini ai quali viene insegnato a scuola solo a come fregare il prossimo, università di fannulloni e raccomandati, prepotenti, cretini, ecc. ecc..
Insomma, una tristezza che levati.
La mia città era un posto di confine. Fatto sta che era la zona più industrializzata e militarizzata del Regno di Napoli che, essendo uno stato centralista, se ne è sempre fregato delle province (vedi come sta’ ora il sud, e la colpa non è certo degli italiani).
Vabbeh…insomma: grandi concentrazioni di militari, artigiani, commercianti, mignotte ed operai (e sì, fa la differenza quando mette tanta gente insieme), centro di confine, San Germano aderisce con entusiasmo alla Repubblica Napoletana. Quando però l’esercito sanfedista viene verso nord (con lo spalleggiamento di contingenti reazionari di ogni sorta, tipo Franco in Spagna: Turchi, Cosacchi, Britannici, ecc. ecc.) e la Repubblica cade, i contadini cominciano a passare dalla parte del padrone che arriva (forse per prevenire rappresaglie? Dopo quanto accaduto a Napoli ai patrioti, forse è probabile). Championnet, i patrioti profughi napoletani, la legione polacca e gli Italiani del nord, insieme ai Sangermanesi si avviano verso nord. Nell’area di Frosinone vengono attaccati e sterminati dalla plebaglia pecorara. Ed è ancora l’odio feroce del cane alla catena verso il libero lupo che l’ha spezzata.
Ora, a due secoli di distanza si festeggia l’evento con una festa popolare nel Carnevale. Ma non si fa nome né dei napoletani, né dei sangermanesi, né degli italiani. Ma solo dei Francesi (anzi: francìs, come si dice da queste parti) perché il nemico deve essere straniero, che viene meglio, sennò poi capace qualcuno capisce le manovre e mette in discussione la storia scritta da  lorsignori.
Praticamente festeggiano l’evento che ha condannato la nostra terra ad essere ancora feudale e senza alcuna possibilità di riscatto. Qua altro che Napoleone ci vorrebbe qui per addrizzare la schiena alla gente! Solo Robespierre potrebbe dare qualche esempio educativo, dato i soggetti refrattari geneticamente ad ogni civilizzazione.
Ah, naturalmente, San Germano non esiste più sulle carte, perché l’altra cesura con la storia è stata quando nel Regno d’Italia si è cambiato nome alla città, quasi per toglierle del tutto il senso del passato. 
Poi, se wikipedia (che è un’altra fregatura per il popolo, dato che è semplicissimo manipolare i topics) ed i neo-tuttociòchefregailpopoloègiusto dicono altro, fatti loro: la cultura personale si può ottenere con l’impegno (ma se non hai soldi e biblioteche e mezzi, come fai? Stai a sentire il prete- noto spacciatore autorizzato di menzogne - come 200 anni fa?), il senso critico o ce l’hai o sei un refrattario pronto a scannare chi vuole lo sviluppo dell’uomo (e della donna, và ;) )
 
Secondo me il Tokaj ce l’hanno fregato gli streaci, non gli ungheresi, non vorrei dire, ma gli ungheresi, come i polacchi sono fratelli di sfiga degli italiani… ;)============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by greg - 2008/03/01 19:57_____________________________________Scusa Pikos, io faccio sicuramente parte dei trogloditi-ignorantiB) , ma chi sono gli streaci?laugh:============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/03/01 22:14_____________________________________Direi che dovremmo tutti essere attenti al pericolo di esser vittima del "pensiero unico", cioè cercare di capire se dobbiamo fidarci di tutto quello che è scritto o (non scritto) sui libri più o meno ufficiali, ad esempio.
Io ho trovato che di non scritto, ce ne è tantissimo, e non per dimenticanza. 
Cito una frase di Ippolito Nievo, che voleva essere un impietoso "requiem" alla Serenissima.
"Venezia si credeva uno stato e si scoperse essere solo una città". Questa la dice lunga sulla mentalità dei risorgimentali: Se posso nascondo e distorco, ma non dico mai la verità dei fatti. 
Le insorgenze, nel nome di San Marco furono molteplici e coinvolsero non solo i Veneti in senso etnico, ma anche le popolazioni di lingua illirica al di là dell'Adriatico. Fu vissuto una specie di lutto collettivo, che portò le popolazioni dalmate di qualsiasi etnia a chiedere gli onori alla bandiera di San Marco ai soldati del generale Rukovina (austriaco) che occuparono quelle contrade dopo pochi mesi dalla caduta. 
Celebre è la deposizione del gonfalone marciano a Perasto, piccola cittadina del Montenegro che custodiva da secoli la bandiera da guerra della flotta veneziana. Il discorso che fu letto in illirico da Giovanni Viscovich, "capitan de Perasto" fu riportato poi in veneziano serbocroato e italiano; fu talmente toccante da spingere la gente a baciare la bandiera e a bagnarla delle lacrime di tutti. Poi fu sepolta sotto l'altare. ve lo riporto allegato: Pikos, dagli una scorsa!.
Furono buttati nel cesso 1000 anni di storia, di sapiente convivenza tra i popoli, per dar sfogo alle nuove dottrine dei nazionalismi e delle etnie a cui la Serenissima era del tutto estranea. I risultati li abbiamo visti nei due secoli successivi, specie in quelle terre..
Come ha scritto Agnoli, in un bel libro pubblicato dalla collana Il Cerchio, che non inneggia all'Inquisizione e all'autodafè, "si può dire oggi che il governo Veneto era un governo "paternalista", ma ai Veneti piaceva così". Non solo a loro...
ciao ragazzi, scusè lo sfogo de un "filo-venesian";) http://www.soldatinionline.it/images/fbfiles/files/A_Perasto.doc============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/03/01 22:28_____________________________________A proposito del Foscolo, personaggio che detesto, per ovvi motivi e perchè era un poeta ampolloso e retorico: lo sapete che la poesia "in ode di un'amica guarita" (o qualche cosa del genere), fu scritta da lui per festeggiare la guarigione da una malattia venerea della sua amante (una contessina milanese famosa perchè girava seminuda per i salotti milanesi), che lui stesso aveva infettato? Come dire: l'altra faccia della medaglia della grande poesia ...
candioto============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/03/02 11:04_____________________________________La Serenissima (come la Superba) era un'oligarchia commerciale funzionalissima. Sotto l'aspetto multi-linguistico e pluri-religioso era "avanti" (o anche "indietro", dato che l'"esclusione" in Europa occidentale è un fenomeno che va a partire con Carlo Magno e prima era normalissimo che un cittadino osservasse fedi differenti) rispetto agli altri stati italiani.
Chiariamoci: io non sono un anti-veneziano, o un anti-braccobaldo. Cerco solo di capirci qualcosa oltre quello che dice la storiografia senza cadere nelle trappole delle insegne luminose, e dei buoni e dei cattivi tout-court. 
Considero, da parte mia, che la Rivoluzione Francese è stata una cosa giustissima. E cerco di capire chi l'ha fatta è perchè, e chi ci si è messo contro, e perchè. E che "noi" non possiamo capire "loro" a meno che non ci immedesimiamo anche nel "loro" stile di vita.
Nel 1795, secondo me, già la mentalità borghese aveva messo un freno alla giutizia rivoluzionaria condannando a morte Robespierre (perchè voleva fare le cose giuste, almeno secondo il mio parere).
Nello stesso periodo, e da circa un secolo, purtroppo Venezia non era più quella di un tempo e viveva la sua decandenza, tra agenti segreti che controllavano ogni spostamento di ogni cittadino. Uno stato di polizia bacchettone veramente lontano dalla Gloria passata (e chi conosce un po' Venezia non turistica, della chiacchiera e dei baccari, può capire questo...sennò no, mi dispiace: la cultura veneziana è di gnocca e convivio, non di controllo pretesco e polizesco). Più insomma, si istituivano magistrature a Venezia e più i Veneziani diventavano filo-francesi.
C'è ad esempio un bel libro di Giovanni Comiso (edito dalla Neri Pozza) sui rapporti degli agenti segreti veneziani, proprio sul periodo della decadenza. Interessante perchè, ad ogni rapporto, c'è sotto anche la firma dell'informatore. E, veramente, la Serenissima all'epoca non era più tanto serena.
Bellissima la delazione (poveraccio chi ci è acchiappato) fatta da Giuseppe Gioacchini riguardo il veneziano Pietro Venier, il bolognese Testorini ed altre persone che, brindando alla vittoria giacobina ed augurandosela anche in Italia, avrebbero pronunciato al caffè dell'Orfeo, l'11 maggio 1793: "Così avranno finito di comandare questi ruffiani dei preti".
E' questa, perdonatemi se potete, è la mentalità di un giacobino. E bisogna sempre considerare per "chi" uno combatte le proprie battaglie. Un giacobino sincero per il bene del popolo e per la patria. Gli altri ditemelo voi.

Cmq, gli streaci sono gli austriaci.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/03/02 11:09_____________________________________Beh...il Foscolo è uno dei miei italiani preferiti. Anch'io avrei fatto la stessa cosa: perchè mi piacciono le donne ed è bello vederle sane e floride.:cheer: 
Oh...mi pare proprio che stiamo ritornando in quell'epoca :)

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by danilovich - 2008/03/02 13:55_____________________________________solo de righe
le fonti sono documentate da:
Giornale di quanto è successo in Verona negli anni 1796-1797. Brigadiere Generale. A. Maffei,biblioteca comunale Verona, Antonio Perini storia di Verona dal 1790 al 1822 Bibliteca comunale Verona, capitano Antonio Paravia, mio portafolio di viaggio, museo Correr. posso esser ancora più preciso indicando volume e pagina..... ora la discussione non vertiva su questo ma sul fatto che la storia la scrivono i vincitori e non i vinti, vedi la "foibe" tuttora negate dallo stato sloveno..... è la ricerca della verità che ci deve interessare e non dare nulla per scontato.... circa lo stato veneto considerarlo retrogado ... era il primo stato che ha creato una legge sul lavoro dei minorile... tuttora in uso nei paesi scandinavi, uno stato preso a modello dagli Usa.... per fondare la loro costituzione, uno stato di polizia.... qui ci sarebbe da dire molte cose visto che sto scrivendo anche su questo... è vero era uno stato che controllava tutto, ma nessuno era colpevole fino al giudizio finale, nessuno veniva esposto alla pubblica berlina come si fa oggi, fino al giudizio finale se poi parliamo delle leggi tutti ne erano soggetti i nobili i primi con una condanne più consistente vista la loro posizione scoiale e potremmo andare avanti cosi per ore, una cosa possiamo imputare alla oligarchia la debolezza finale e questa non lo perdonerò mai.
la rivoluzione francese? andava bene in francia, altrimenti possiamo dire che quello che succede ora nel Kosovo va bene anche qui da noi.... la serenissima la superba è vero infatti i il patriarca quale rappresentate della chiesa aveva la sede a sant'elena affinchè (sola posta all'esto est della laguna) non interferisse con le cose di stato,  l'elezione del doge avveniva al grido di "fuori i Papalini" affinchè non ci fossere ingerenze.... si era superba ma è per questo che è durata 1400 anni...e mi fermo qui.============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by candioto - 2008/03/03 20:30_____________________________________I Veneziani filofrancesi :laugh: Pikos, le spari proprio grosse! il 95% di loro e dei veneti dell'entroterra era marchesco (hai letto quanto ti ho allegato?). Tanto è vero che vi fu una sommossa popolare (anche) a Venezia il giorno della caduta e i filofrancesi (pochi borghesi e nobili "modernisti") temettero per la propria pelle. 
Ora se il progresso si fa andando contro la volontà dei popoli e magari fucilandoli e mitralgiandoli, allora preferisco tornare indietro:( . 
E quanto al tuo Robespierre: pochi giorni prima di scatenare il terrore con migliaia di ghigliottinati, ebbe la faccia tosta di pronunciare un discorso contro la pena di morte.
 poco tempo prima aveva fatto bastonare un suo servitore perchè lo sospettava di avergli sottratto un orologio. mi sembra che già in nuce nel 1789 vi fosse quanto è poi successo con i fascismi e i comunismi nel xx secolo.
Mah, lasciamo perdere...credo che i soldatini degli serciti preunitari non li faranno mai, da l'aria che tira ;), anche se un rivenditore del settore mi ha accennato che c'è qualche interesse da parte di Italeri. Speriamo bene.
rifettiamo, riflettiamo, cari giovani...============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by pikos - 2008/03/03 20:45_____________________________________Infatti: in Terraferma era così, ma a Venezia?

PK============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by GilbertoGovi - 2008/03/04 10:29_____________________________________L'Italeri che fa eserciti preunitari? YUM! Speriamo!============================================================================Re:soldatini eserciti preunitariPosted by SalGrav - 2008/03/04 10:51_____________________________________Molto strano che la italeri li possa produrre, alcuni produttori mi hanno detto che il mercato lo fanno essenzialmente gli angloamericani molto più numerosi di noi per quanto riguarda il modellismo,nn sò se siano interessati a questi eserciti.============================================================================
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